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PREFAZIONE

Ci sono delle date che meritano di essere delle ricorrenze, 
ci sono delle ricorrenze che rappresentano delle vere e 
proprie pietre miliari. Il venticinquesimo anniversario della 

inaugurazione della sede dell’Avis di Ragusa non soltanto merita di 
essere ricordato e celebrato, ma ritengo sia doveroso farlo. Spesso 
il tempo cancella fatti ed eventi che si sono verificati anni prima, 
forse perché perdono di significato e l’evoluzione ed il susseguirsi 
di avvenimenti successivi li rende meno significativi ed in qualche 
modo si svuotano del loro contenuto originario.

Non è così per la nostra sede, anzi ritengo sia doveroso cele-
brarla per le nuove generazioni di donatori e dirigenti, pedagogico 
e da esempio per chi sogna di realizzare grandi progetti perché 
rappresenta la realizzazione di un sogno di una utopia. È doveroso 
perché bisogna rendere omaggio ed essere riconoscenti a quanti 
si sono adoperati per rendere possibile un’opera così ambiziosa, 
tecnici, maestranze, imprenditori, istituzioni, artisti e ovviamente 
tutti i dirigenti avisini. 

Senza fare torto a nessuno penso che siano stati trainanti Vitto-
rio Schininà per la sua capacità di coinvolgere e contagiare di entu-
siasmo ogni persona, Piero Bonomo per la sua capacità di vedere 
lontano e di intuire anche le “innovazioni” che il legislatore ha pro-
dotto nel tempo. Penso che istituzioni, professionisti, imprenditori, 
artisti e dirigenti avisini siano gli elementi di una formula magica 
difficilmente ripetibile, che ha destato l’interesse, circa quattro anni 
fa, della facoltà di sociologia dell’Università di Bologna. Il modello 
Avis Ragusa, appunto, sul quale hanno condotto uno studio.

La bellezza di questa grande opera si misura con la sua attua-

anni della
sede AVIS
 di Ragusa



54

lità, si misura perché chi l’ha pensata quasi trent’anni fa ha sa-
puto immaginare il futuro, il futuro dell’Avis con la sua crescita 
ed il futuro anche per le norme, sulla raccolta del sangue e degli 
emocomponenti, che numerose e stringenti sono state emanate 
nel tempo, norme che hanno trovato la nostra sede ancora oggi, 
idonea, moderna ed accogliente.

Penso sia difficile trovare in Italia, in qualunque settore si guar-
di, un esempio così virtuoso in cui tutta la città di Ragusa ha vo-
luto con generosità e determinazione offrire il proprio apporto per 
realizzare un’opera che è e rimane nella storia di questa città, di 
questa regione ed oserei dire anche a livello nazionale. 

Come attuale presidente, a nome di tutto il consiglio direttivo, 
esprimo profonda gratitudine alle tante persone che a vario titolo 
hanno reso possibile tutto ciò, rivolgendo un pensiero affettuoso a 
quanti di loro non sono più con noi. Un sentito grazie a Salvatore 
La Terra che con dedizione ha fatto tutte le ricerche per trovare i 
vari documenti che hanno reso possibile questo lavoro, un grazie a 
Nuccio Zisa che ha messo la sua passione per rendere il filmato ri-
evocativo fruibile e rappresentativo allo stesso tempo, un grazie al 
dottore Piero Bonomo per la supervisione, sempre attento e pronto 
alle sfide. 

Dr Paolo Roccuzzo
Presidente Avis Comunale Ragusa 2023

La storia della costruzione
della sede Avis Comunale di Ragusa 

di Via Vittorio Emanuele Orlando, 1/A
nel suo VENTICINQUENNALE (1998-2023)

L’Avis comunale di Ragusa nacque il 23 ottobre 1978 e per  i 
primi 10 anni ha operato reclutando donatori volontari pe-
riodici per poi avviarli alla donazione presso il Servizio Tra-

sfusionale ospedaliero dell’Ospedale Civile. 
Le prime due sedi amministrative dell’Avis furono in Via Dottor 

Pluchino n.2 e a seguire in Via Dante n.93, fino al 1988.

1
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Dall’album fotografico
dell’AVIS ragusana

Da una sede all’altra

1. Via Dott. Pluchino, 2
2. Via Dante, 93
3. Viale Tenente Lena, 1
4. Via V. E. Orlando (Nuova sede)
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Dopo dieci anni di intenso lavoro di reclutamento l’AVIS de-
cise di essere in grado di gestire anche il processo della raccol-
ta del sangue lasciando al Servizio trasfusionale il compito della 
qualificazione biologica e della produzione di emocomponenti. 
Per realizzare questo importante passaggio di stato fu necessario 
approntare una grande sede in grado di ospitare sia gli uffici am-
ministrativi che le sale sanitarie da adibire alla donazione di san-
gue. Nacque così la sede di piazza Libertà, con ingresso da Viale 
Tenente Lena 1, sita però al primo piano!

Col passare degli anni i dirigenti avisini cominciarono ad acca-
rezzare l’idea di dare vita ad una sede propria da disegnare sulle 
crescenti esigenze di una comunità di donatori che continuava a 
diventare sempre più numerosa.

Nel 1991 iniziò da parte dei dirigenti avisini una fase esplorativa 
presso l’amministrazione comunale al fine di ottenere in comodato 
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d’uso un’area nella disponibilità dell’Ente. Furono individuate due 
aree ma si scelse senza indugio quella dove sorge la sede attuale. 

L’appezzamento di terreno di 750 mq circa era pervenuto al 
Comune, assieme ad altri beni, dall’ex E.C.A. (Ente Comunale As-
sistenza). Il Comune, Sindaco prof. Giorgio Massari, con delibera 
di Giunta n.532 del 30.03.1993, assegna l’area all’AVIS di Ragusa. 
Tale atto viene però annullato dalla Commissione Provinciale di 
Controllo per “vizi di legittimità”.

Profonda fu la delusione, ma dopo lo sbandamento iniziale, i 
dirigenti, consapevoli che con l’entusiasmo si vincono tante batta-
glie, decisero di non demordere!

L’area risultava già impegnata dal 1989 con altra delibera, che 
prevedeva la costruzione di un Centro Sociale per il quale era stato 
richiesto il finanziamento alla Regione Siciliana. Fatti ulteriori ac-
certamenti sull’iter del finanziamento in corso presso la Regione, 
viene appurato che in quel momento non c’erano fondi disponibili 
e la pratica risultava stagnante. La Giunta presieduta dal Sindaco 
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Giorgio Massari decide allora di revocare l’atto, facendo sì che 
l’area potesse essere riassegnata all’AVIS.

In data 13.09.1993 viene così ripresentata una nuova richie-
sta di assegnazione della stessa area e con delibera n. 1566 del 
08.10.93, la Giunta approva, unitamente allo schema di conven-
zione, la concessione dell’area in questione, previa approvazione 
del progetto esecutivo da parte della Commissione Edilizia, prope-
deutica alla costruzione.

A seguito di tale delibera ci si attiva per creare una task force 
composita che includa tutte le professionalità del territorio operan-
ti nei vari campi che siano disponibili a sposare quel progetto a 
titolo gratuito. Viene costituita, in seno all’AVIS, una commissione 
che elabori il progetto esecutivo dell’opera e ne segua l’iter fino 
alla conclusione dei lavori. 
Tecnici:
Ing. Franco Poidomani (coordinatore)
Ing. Giuseppe Sorrentino (calcolista e D. L. Strutture) 
Ing. Rosario Tumino (collaudo strutture in C. A.)
Dr. Arturo Frasca (geologo)
Arch. Bruno Cosentini (progettista)
Ing. Giovanni Mazza (Impianti elettrici)
Ing. Giovanni Ottaviano (Impianti di climatizzazione)
Geometra Giovanni Lauretta 
Dirigenti Avis:
Sig. Vittorio Schininà
Dott. Giuseppe Salerno (amministratore) 
Sig. Salvatore La Terra (consigliere)
Dott. Piero Bonomo (Direttore Sanitario) per le tematiche di natura 
sanitaria 
Sig. Giovanni Di Martino (consigliere)
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Il progetto nel frattempo elaborato dai tecnici viene presentato 
al Comune il 27.10.94 e approvato il 15.03.95 dalla Commissione 
Edilizia, che autorizza la costruzione dello stabile in zona omoge-
nea B/2.

Il 15.02.1995 viene firmata tra Comune e AVIS, nella persona 
del Neo presidente Vittorio Schininà, alla presenza del notaio Ma-
ria Nicosia, nostra collaboratrice e sostenitrice fin dalla fondazione 
AVIS, la convenzione per la concessione dell’area, valevole per un 
periodo di 40 anni. 

Il nuovo consiglio direttivo Avis subentrato nel frattempo condi-
vide il progetto SEDE e si impegna a sostenerlo con tutte le risorse 
umane ed economiche disponibili. 

Il giorno 08.06.1995 la commissione tecnica AVIS, al termine 
di un lavoro intenso, approva tutti gli atti necessari per avviare la 
gara d’appalto dell’opera e pervenire all’affidamento dei lavori.

In via preliminare, non avendo i fondi necessari per ultimare i 
lavori, il consiglio direttivo AVIS decide di procedere con i lavori di 
sbancamento e la realizzazione delle strutture in cemento armato 
in ECONOMIA per un ammontare di circa 500 milioni di vecchie 
lire. Il 12.07.95, dopo regolare gara, vengono appaltati alla Ditta 
Cascone i lavori di sbancamento dell’area.

Nel frattempo, si procede anche all’appalto dei lavori per la parte 
strutturale, per stralci funzionali e fino alla copertura delle disponibi-
lità economiche. I lavori vengono aggiudicati alla Ditta Occhipinti 
Vincenzo che ha presentato il maggior ribasso d’asta rispetto alle sei 
ditte partecipanti alla gara, con ben oltre dieci punti percentuali in 
meno rispetto alle altre ditte concorrenti al bando di gara.

I lavori procedono alacremente, la struttura prende corpo gior-
no dopo giorno, con tutte le limitazioni previste dal P.R.G. nella 
zona omogenea B/2 per le costruzioni di civili abitazioni.
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Andando avanti con i lavori ci si rende conto che per soddisfare 
tutte le esigenze di carattere sanitario, rappresentate dal direttore 
sanitario che sottopone ai tecnici anche le normative europee,  era 
indispensabile dichiarare la struttura “Attrezzatura Sanitaria”, va-
riandone in corso d’opera la destinazione d’uso del P.R.G. da zona 
omogenea B/2 a zona F “Attrezzature al Servizio Sanitario”. Ciò 
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permetteva di costruire in deroga a tutte le limitazioni stabilite per 
le civili abitazioni. Inizia così un nuovo iter, non privo di difficol-
tà, che porterà la pratica all’esame del Consiglio Comunale per 
la richiesta di variante al Piano. Perplessità insorgono in qualche 
Consigliere Comunale,  ma alla fine il consiglio comunale con la 
Delibera n. 30 del 03.05.1996, approva la VARIANTE al piano, az-
zerando tutte le limitazioni su quell’area.

Ma non è finita qui: l’atto, al fine di essere valido ed efficace, an-
dava pubblicato nella Gazzetta della Regione Siciliana (G.U.R.S.)
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Per accorciare i tempi delle lungaggini burocratiche viene preso 
in consegna il PLICO con tutte le carte e  portato brevi manu a Pa-
lermo per la pubblicazione sulla Gazzetta della Regione Siciliana.

Va detto che nel corso dell’opera si sono registrati momenti 
di gioia ed euforia alternati a momenti di scoramento, vuoi per 
gli imprevisti che per le scarse risorse finanziarie che hanno fatto 
rischiare il fermo dei lavori!

È una lotta contro il tempo finché, in data 12.07.97, la Regione 
dichiara esecutiva la Delibera del Consiglio comunale di Ragusa 
di Variante al Piano.
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La costruzione è seguita con affetto e partecipazione da tutta 
la città e scatta una gara di solidarietà fra Enti Pubblici, privati 
cittadini, piccole e medie imprese del territorio. 

In primis la ditta Occhipinti, che ha proseguito i lavori di com-
pletamento con lo stesso ribasso d’asta, portando a un risparmio 
complessivo di circa 130 milioni di lire.

È stata una corsa a chi poteva dare di più. Basti pensare che 
tutti gli arredi, dalle poltrone ai mobili d’ufficio, dal bar alle tende, 
perfino i quadri, sono stati oggetto di donazioni.
Ma come non ricordare: 
• Gino Malandrino, titolare del “318“, che ha regalato la struttura 

del BAR punto ristoro.
• Francesco Di Pasquale EUROMOTOR che ha regalato i tavolini 

e le sedie del bar ristoro donatori.
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• Enzo Di Pasquale, dell’omonima sala ricevimenti, che ha rega-
lato tutti i mobili dell’ufficio di segreteria. 

• La ditta Cassarino, per la fornitura di infissi, vetrate e porte 
interne con sconti corposi.

• La ditta Brugaletta, per tutta l’impiantistica elettrica.
• La ditta Fiorile alcune scrivanie.
• Salvatore Chessari due grandi splendidi quadri.

Tanti altri meriterebbero di essere citati per aver donato ciascu-
no secondo le proprie possibilità, ma sono talmente numerosi che 
decine di pagine non sarebbero bastevoli.

Una parte importante l’hanno fatta sicuramente gli Enti Pubblici.
• La Banca Agricola Popolare di Ragusa ha donato i 15 lettini 

della sala prelievi.
• La Provincia Regionale di Ragusa è intervenuta con un contri-

buto di cento milioni di lire.
• L’amministrazione comunale deliberò un contributo di 150 mi-
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lioni erogato però fornendoci  direttamente le attrezzature per 
la sala convegni  (arredi sala convegni).

• L’INSICEM regalò 1000 quintali di cemento.
• L’ALMER praticò uno sconto del 50% sulle forniture dei profi-

lati di alluminio.
• VITTORIA MARMI fornì i marmi  con sconti del 50%-
• CERAMICHE CAESAR Pavimentazione in gres porcellanato 

fornito con sconto dl 50%+10+10+10+10+5%.

Si dedicò  una grande attenzione agli impianti di climatizzazio-
ne al fine di favorire il massimo comfort ai donatori in tutte le sta-
gioni con un occhio particolare alla mitigazione delle temperature 
estive che in Sicilia possono raggiungere livelli sopra i 40 °C. 

Pubblichiamo nella pagina a fianco il verbale che testimonia 
l’aggiudicazione della Sanitermica, realizzato con ampio vantaggio 
di punteggio sulle altre ditte concorrenti.

Durante i tre anni dei lavori, l’AVIS è riuscita con l’ausilio di tutti  
a completare l’opera senza lasciare nulla di incompiuto e soprat-
tutto senza lasciare alcun debito verso terzi.

Se si pensa che il capitolato d’appalto prevedeva una spesa di 
oltre 5 miliardi di lire, è con estrema soddisfazione che a comple-
tamento dei lavori sono state rendicontate spese solamente per 
complessivi 2 miliardi e trecento milioni di lire.

Non finiremo mai di ringraziare quelle persone che a vario ti-
tolo hanno dato il loro contributo e che hanno permesso che na-
scesse a Ragusa una delle poche strutture immobiliari italiane  di 
proprietà dell’AVIS e quindi dei suoi DONATORI.
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La nuova sede
1998

L’Avv. Beltrami, Presidente AVIS Nazionale,
si congratula con Vittorio Schininà.
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Il Prof. Franco Biffoni, Presidente SIMTI, inviò questa lettera 
alla nostra AVIS dopo avere partecipato all’inaugurazione.

Tutti i dirigenti che si sono succeduti nel tempo si sono adope-
rati per manutenere la struttura al meglio, progettando continue 
migliorie. Non è possibile tacere alcuni fatti significativi, avvenuti 
di recente, attinenti sempre la storia della sede.

Il più importante riguarda la concessione dell’area su cui sorge 
la sede. Quando ci venne assegnata, l’atto concessorio prevedeva 
una durata di anni 40. Numerosi tentativi, nel tempo, sono stati 
fatti al fine di prorogare tale concessione a 99 anni, senza trovare 
la giusta interlocuzione.

Di recente, il consiglio direttivo presieduto dal Dr. Paolo Roc-
cuzzo in piena sintonia con l’Amministrazione presieduta dal Sin-
daco Peppe Cassì e con il Consiglio Comunale, ha realizzato quan-
to da tutti auspicato: l’estensione a 99 anni della concessione. 

Di seguito pubblichiamo la delibera n. 70 del 31.08.2021, con 
la quale il Consiglio Comunale, presieduto dal Dott. Fabrizio Ilar-
do, ha deliberato la proroga a 99 anni.
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Un fatto non meno importante è costituito dall’acquisto della 
sede del PdR di Marina di Ragusa.La crescita esponenziale degli 
ultimi tempi ha portato alla decisione di dare ai donatori un punto 
di raccolta fisso comodo e sicuro nella nostra Marina di Ragusa,  
mandando in pensione la vecchia Autoemoteca. 

Con questo atto il Consiglio Direttivo, presieduto dal Dott. Pa-
olo Roccuzzo, oltre che venire incontro alle esigenze dei numero-
si donatori che stabilmente risiedono a Marina di Ragusa e nelle 
zone limitrofe, ha creato la possibilità di operare effettuando tutti 
i tipi di donazione nel periodo estivo con continuità a favore dei 
numerosi ragusani in vacanza evitando tanti slittamenti a settem-
bre di preziose donazioni estive.

L’inaugurazione del punto di raccolta di Marina di Ragusa, 
sito in via delle Ondine 6, è avvenuta il giorno 21.11.2021 alla pre-
senza di un folto numero di soci e autorità.
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In 45 anni anni, dal 1978 ai giorni nostri, l’AVIS Comunale di 
Ragusa ha costruito una grande cultura della donazione in tutta 
la provincia di Ragusa producendo, insieme alle Articolazioni Or-
ganizzative AVIS collegate dei 12 comuni, una raccolta di emazie 
pari al 20% di quella di tutta la regione e una raccolta di plasma 
pari al 25% di quella di tutta la Regione.

Ha costruito inoltre due sedi:
La prima nel 1998 in Via vittorio Emanuele Orlando n.1/A che 

svolge le funzioni di Unità di Raccolta Capofila della Provincia di 
Ragusa.

La seconda nel 2021 a Marina di Ragusa, in via delle Ondine 
n.6, che svolge l’attività di raccolta per la comunale di Ragusa nel 
corso di tutto l’anno con particolare frequenza nei mesi estivi, a 
favore sia dei residenti nella frazione che dei vacanzieri.

Le donazioni dei sostenitori della nostra amata AVIS non si sono 
mai fermate e nel 2019 le sorelle Damanti, con un atto di grande 
generosità, hanno regalato 16 poltrone nuove ad alta tecnologia 
che hanno reso la sala donazioni di grande sicurezza e di grande 
pregio, mandando in pensione quelle donate dalla Banca Agricola.
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Progetto grafico e impaginazione
Emanuele Cavarra
KREATIVAMENTE

Via Salvatore, 34 - Ragusa

Stampato nel
mese di Aprile del 2023

dalla Tipografia - Litografia
BARONE & BELLA

Zona Industriale - III fase
Ragusa 

Quarantaseiesima assemblea dei Soci Avis della Comunale di Ra-
gusa presso il nostro splendido AUDITORIUM “Saro Digrandi“, 
divenuto un punto di riferimento per le manifestazioni culturali, 
scientifiche e sociali della città di Ragusa.




